
«I turisti si recuperano
ma a giuste condizioni»
Battaiola: c’è tanta voglia di vacanza
Covid, guerra, inflazione non aiutano

TRENTO - Un interessante “bo-
nus vacanze” per i lavoratori 
del comparto elettrico. Nelle 
scorse ore è stata infatti firma-
ta l’ipotesi di rinnovo contrat-
tuale per il comparto, che in 
Trentino Alto Adige interessa 
all’incirca  tremila  lavoratori:  
dirigenti,  impiegati  e  tecnici  
del Gruppo Dolomiti Energia, 
ma anche Gruppo Alperia, Ags 
Riva,  Air  Mezzolombardo,  
Amambiente  Pergine,  Acsm  
Primiero,  Azienda  elettrica  
Merano,  Azienda  elettrica  
Bressanone, Asm Tione.
Dopo oltre sei mesi di trattati-
ve a Roma è stata trovata l’in-
tesa per il rinnovo del contrat-
to nazionale di lavoro del set-
tore (quasi 60 mila addetti in-
teressati  in  circa  130 impre-
se),  scaduto  il  31  dicembre  
2021 tra le associazioni Elettri-
cità Futura, Utilitalia, Energia 
Libera, i rappresentanti delle 
maggiori  aziende  elettriche  

del  paese  come Enel,  Sogin,  
Terna, GSE e i sindacati del set-
tore  Filctem-Cgil,  Flaei-Cisl,  
Uiltec-Uil, è stata sottoscritta 
l’intesa sull’ipotesi d’accordo.
Piuttosto cospicuo l’incremen-
to di salario che i 3mila dipen-
denti regionali si ritroveranno 
in busta paga: l’aumento com-
plessivo (Tec) sarà di 243 eu-
ro nel triennio. L’aumento me-
dio sui minimi (Tem), che in 
alcun modo sarà soggetto agli 
scostamenti negativi dell’infla-
zione, è di 225 euro e distribui-
to in 4 tranche: 60 euro a parti-
re dal prossimo ottobre, a cui 
si aggiungeranno 65 euro da 
luglio 2023, 65 euro da luglio 
2024 e gli ultimi 35 euro da ot-
tobre 2024. 
Ci saranno poi 15 euro destina-
ti al premio di produttività ero-
gato per 14 mensilità per 2 an-
ni mentre è stato confermato 
il meccanismo di verifica degli 
scostamenti dell’inflazione, a 

fine triennio le quote relative 
alla produttività, potranno es-
sere inserite nei minimi.
Facendo le somme, nei prossi-
mi tre anni i dipendenti con il 
contratto elettrico guadagne-
ranno circa 4.750 euro in più 
rispetto al triennio preceden-
te.
Per quanto riguarda la vacan-
za contrattuale il periodo dal 
1° gennaio 2022 al 1° ottobre 
2022 sarà coperto da una-tan-
tum di 450 euro. Secondo i sin-
dacati gli incrementi economi-
ci  complessivi  derivanti  da  
questo rinnovo, tenendo con-
to  anche  degli  incrementi  
dell’indennità di reperibilità e 
delle  retribuzioni  degli  ap-
prendisti, superano il 9% nel 
triennio.
L’ipotesi di accordo, che ora 
dovrà essere confermata dai 
referendum nelle varie azien-
de, prevede inoltre 3 euro a 
carico delle aziende per incre-

mentare il welfare contrattua-
le con un’indennità di reperibi-
lità aumentata di 2 euro per 
ogni giornata (14 euro a setti-
mana). «La parte significativa 
del rinnovo - spiega Alan Tan-
credi di Uiltec Trentino Alto 
Adige - è che, in linea con quan-
to avvenuto qualche settima-
na fa per il contratto dei chimi-
ci le parti hanno concordato 
finalmente di puntare al sala-
rio, cercando di ridare potere 
d’acquisto ai lavoratori,  ulti-
mamente penalizzati dalla ri-
partenza  dell’inflazione.  Non 
era scontato in un contesto co-
me quello italiano dove negli 
ultimi 20 anni il tema dell’ade-
guamento  delle  buste  paga  
era sempre rimasto al palo».
Per la parte normativa è stato 
introdotto nel contratto il pro-
tocollo per «la valorizzazione 
della persona». Cresce il dirit-
to alla formazione per un tota-
le di 40 ore minime.

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - «Cauto ottimismo». Così 
Giovanni Battaiola, presidente degli 
albergatori dell’Asat e numero uno 
di Trentino Marketing, definisce lo 
stato d’animo del settore nel primo, 
parziale bilancio della stagione esti-
va.
L’occasione per fare il punto della 
situazione giunge a seguito del servi-
zio pubblicato ieri dall’Adige sulla si-
tuazione del turismo trentino che ne-
gli ultimi due anni a causa del Covid 
ha  fatto  un  salto  all’indietro  di  
vent’anni,  ritornando ai  numeri  di  
inizio Millennio.
Presidente Battaiola,  quanto ci mette-
ranno alberghi e strutture private a ritor-
nare ai livelli del 2019?
«Io non credo tanto, anzi. Noi siamo 
un tipo di economia un po’ strana: 
un hotel può avere le camere vuote 
la sera e piene la mattina seguente. 
Sono convinto che se la situazione 
Covid tornerà gestibile ci mettere-
mo pochissimo a ritornare ai livelli 
prepandemia. I dati del 2020 e del 
2021  non  sono  confrontabili  con  
quelli precedenti perché la stagione 
invernale 2020 si è chiusa ai primi di 
marzo, quella del 20/21 è stata annul-
lata del tutto, mentre l’ultima è parti-
ta a dicembre scorso in sordina: sen-
za stranieri, con le regole del green 
pass che ogni giorno cambiavano, e i 
casi di casi Covid che crescevano e 
dunque tante disdette all’ultimo mi-
nuto. In ogni caso il bilancio dell’ulti-
ma stagione è stato apprezzabile e 
anche i  dati  che  avete pubblicato 
parlano di un leggero miglioramen-
to».
Per quanto poco senso possa avere fare 
previsioni ora, cosa vi aspettate per la 
prossima stagione sugli sci?

«Io sono convinto che nel momento 
in cui le condizioni di mobilità lo per-
metteranno si ritornerà ad una pseu-
do-normalità sulle piste e noi ci ripor-
teremo ai livelli pre covid in un atti-
mo. Del resto tutto il sistema, dagli 
alberghi alle strutture agli impianti 
sono ormai testate per questa nuova 
situazione.  Fortunatamente  la  me-
moria del turista è breve: c’è voglia 

di ritornare in vacanza. Certo non 
potremo  recuperare  tutto  quanto  
perso perché, a differenza di una fab-
brica di bulloni, noi non possiamo 
raddoppiare la produzione. Ma il ve-
ro problema, semmai, è un altro».
Quale?
«Non  sarà  elegante  dirlo,  ma  qui  
ogni giorno ne succede una nuova: 
prima la guerra, poi i costi dell’ener-

gia, l’inflazione, gli scioperi... Il turi-
smo ha bisogno di condizioni di tran-
quillità anche a livello psicologico, 
altrimenti  ne risente.  Chiaro che i  
continui rimandi all’inflazione posso-
no influire sulle decisioni di spesa 
del turista,  come pure la stangata 
sull’energia potrebbe spingere qual-
che albergatore a fare i conti sull’op-
portunità di aprire la propria struttu-

ra il prossimo inverno. Da ultimo gli 
scioperi del settore trasporti dopo 
che le compagnie aeree al tempo del 
Covid hanno tagliato i posti di lavo-
ro: anche questo mette in difficoltà 
un turista. Il turismo per tornare a 
livelli prepandemici deve avere del-
le certezze. Che, purtroppo, ora man-
cano».
Intanto la durata media delle vacanze si 
accorcia: da 4,9 giorni del 2000 a 3,7 del 
2021.
«Per forza, perché negli ultimi due 
anni è mancato il turismo internazio-
nale. Quello domestico è per natura 
più breve perché gli italiani preferi-
scono concedersi  più  week  end e  
spezzettare le vacanze durante tutto 
l’anno, mentre uno straniero se deve 
arrivare  in  Trentino  facendosi  bei  
chilometri in auto o in aereo vede di 
massimizzare la durata».
Com’è il primo bilancio di quest’estate?
«Abbastanza positivo per il Garda e 
la zona dei laghi che sfruttano merca-
ti internazionali in recupero. Sta arri-
vando qualche disdetta per via del 
Covid, ma le due settimane centrali 
di agosto saranno belle piene».
Quanto successo in Marmolada è stata 
una pubblicità negativa per il Trentino?
«Disdette  non  ne  abbiamo  avute.  
Quello dell’alpinismo è un settore di 
nicchia: non il target che frequenta 
la nostra montagna e cerca sentieri 
per  fare  passeggiate,  non  certo  i  
ghiacciai. È arrivata qualche chiama-
ta per conoscere la situazione ma 
noi abbiamo dato rassicurazioni e 
ideato qualche campagna informati-
va  per  spiegare  che  la  montagna  
trentina non è l’alta quota. Quanto 
successo in Marmolada, piuttosto,  
ha messo la lente d’ingrandimento 
sul tema dei cambiamenti climatici, 
su cui naturalmente anche il mondo 
del turismo deve riflettere».

Elettrici, aumento di 243 euro

Nasce “Terna Academy”
per 68 lavoratori in regione

«Bimby» cresce ancora
e cerca 55 venditori

Il presidente di Asat :
«Il caso Marmolada non 
influisce sulla stagione»

L’INTERVISTA

Turisti sulle spiagge di Riva del Garda; 
sopra il presidente degli albergatori di 
Asat e di Trentino Marketing Giovanni 
Battaiola

�CONTRATTI Tancredi, Uiltec: «Recuperato in parte il potere d’acquisto perso»

Operai addetti al montaggio di un traliccio per l’energia elettrica

TRENTO - Nasce “Terna Academy”, hub di ri-
cerca e formazione del gestore della rete elet-
trica nazionale, per lo sviluppo delle compe-
tenze delle persone nel Gruppo. In coerenza 
con gli  obiettivi  previsti  dall’aggiornamento 
del Piano Industriale 2021-2025 “Driving Ener-
gy”, Terna vuole rafforzare e promuovere nuo-
ve conoscenze attraverso un’offerta formativa 
innovativa, in grado di supportare la realizza-
zione della transizione energetica.
La nascita dell’Academy si inserisce all’inter-
no del programma che ha l’obiettivo di propor-
re una nuova modalità di lavoro attraverso il 
coinvolgimento attivo e consapevole delle per-
sone. Al fine di evolvere l’offerta formativa, a 
oggi focalizzata principalmente su contenuti 
tecnici, Terna Academy promuove progetti di 
innovazione, potenziamento e aggiornamento 
di competenze. I dipendenti Terna in Trentino 
Alto Adige potenzialmente interessati al pro-
getto sono 68.

Energia Formazione del personale

TRENTO - Un vero e proprio boom quello 
fatto registrare nel periodo post pandemia 
dal comparto delle vendite a domicilio. Nel 
2021 i ricavi del settore hanno fatto registra-
re una crescita del 7 per cento come rilevato 
dai dati elaborati dal Centro studi di Univen-
dita, l’associazione di Confindustria che rap-
presenta le grandi aziende italiane della ven-
dita diretta. Cresce anche il numero di occu-
pati che supera il mezzo milione, il 90% dei 
quali è donna.
Una fotografia confermata anche dai risulta-
ti  raggiunti da Vorwerk, la multinazionale 
tedesca leader del settore delle vendite di-
rette che, nel 2021 con i due brand storici 
Folletto e Bimby, ha registrato in Italia un 
fatturato di 544 milioni, con una crescita del 
14% rispetto al 2020. Attualmente in Trenti-
no Alto Adige la direzione commerciale Bim-
by ha aperto 55 posizioni di incaricato alla 
vendita.

Commercio Su Trento e Bolzano

l’Adige  mercoledì 20 luglio 2022 9ECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 200722 PAG 9


